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'l "ILANCIO

Gli effetti positivi
ciel Jobs act:
più posti stabili
e più tutele
di Maurizio Ferrera

1 Jobs act può essere
considerato la «via italiana»

verso il modello europeo
di flexicurity, regole flessibili
per assunzioni e
licenziamenti e tutele robuste
in caso di disoccupazione.
Ma in Italia il provvedimento
incassa solo critiche.
Eppure, dal punto di vista
concreto, il Jobs act ha
favorito l'occupazione stabile,
con un significativo aumento
dei contratti a tempo
indeterminato, estendendo
anche gli ammortizzatori
sociali a tutti i lavoratori.
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Una delle poche riforme strutturali degli ultimi 25 anr
è nel mirino delle critiche. Eppure ha inciso su
occupazione stabile e sicurezza di chi ha perso il posto
Anche se la sfida resta creare più lavoro per i giovani

di Maurizio Ferrera

ul Jobs act è in atto un vero e pro-
prio tiro al piccione. Eccettuati (al-
cuni) esperti, gli unici a parlarne
bene sono ormai i commentatori
stranieri. Dal dibattito politico na-

zionale solo critiche. In parte si tratta di
mosse tattiche in vista delle scadenze elet-
torali. Ma questa spirale di rimproveri ri-
flette anche un tratto profondo della cultu-
ra politica nazionale: l'eccesso di aspettati-
ve nei confronti delle norme di legge, l'in-
tolleranza dei limiti che la realtà
inevitabilmente impone, il conseguenze
disfattismo, secondo cui ci sarebbe voluto
«ben altro» per risolvere i problemi. Una
sindrome auto-lesionista, che non ci con-
sente di cogliere i progressi lenti e graduali,
svaluta il pragmatismo e alimenta la sfidu-
cia dei cittadini.

Modello «flexicurzty»
Il Jobs act merita invece una discussione

seria. Valutarlo non è facile: i suoi effetti si
dispiegano lentamente nel tempo. Per cat-
turarli bisogna avere dati precisi e utilizzare
metodi controfattuali: che cosa sarebbe
successo se non fossero cambiate le regole?
Prima ancora di procedere su questa strada,

Effetti dei Jobs act (2015)
Tempo

indeterminato
Nuovi

contratti
%sututti i

nuovi contratti

anno 2014 929.000 16%

2015 (osservato) P 26%

2015 (senza
Jobs act) 959.000 15%

F--. M. —Iu a, V. C,Uauei NA.PP SU dati S 5,G
Ministero del Lavcic. Valutazicnecentrofattuale C.d.S.
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è bene però riflettere sul provvedimento in
sé: i suoi obiettivi generali erano in linea
con le sfide sul tappeto?

Negli ultimi due decenni, la maggior par-
te dei Paesi europei ha riorientato le politi-
che del lavoro verso la cosiddetta fiexicuri-
ty, un modello sviluppato dai Paesi nordici
e basato su regole flessibili per assunzioni e
licenziamenti e tutele robuste (compresi i
servizi) in caso di disoccupazione.

Il Jobs act può essere considerato la «via
italiana» verso quel modello. Un percorso
di cui si iniziò a parlare già negli anni No-
vanta, ma mai seriamente imboccato. Con il
risultato che il mercato occupazionale ita-
liano è diventato uno fra più segmentati
della Ue: posti di lavoro permanenti con
ammortizzatori molto generosi, da un lato,
e contratti a termine o «atipici» (come i
co.co.co.) praticamente privi di protezioni,

Disoccupazione e politiche attive

Paese % Uisoccupar_i % Partecipariti
di ungo a poEitic ie
periodo attive (20314)

A_ A 7,J% 11%

3ß44:ancia 40/0

rrn- ,ì i ',i,. 2,5" 'c
------ --------
r:a 12,5%
----- -------

DanÍìTari=a 15%

Fui, ... -uÍ i 5[dt LUT, SU íldtl t-Ulµ

?:244:

_ Q.1).

dall'altro. A seguito di un'enorme espansio-
ne dei secondi, soprattutto per i giovani, il
nostro Paese aveva inaugurato un modello
perverso che Stefano Sacchi e Fabio Berton
hanno definito flex-insecurity: precarietà
senza tutele.

Su questo sfondo, il Jobs act si è posto
due obiettivi: ridurre rigidità e dualismi, of-
frendo più opportunità di occupazione sta-
bile e al tempo stesso maggiore flessibilità
alle imprese; superare la polarizzazione fra
garantiti e non garantiti in termini di prote-
zione sociale. I vari strumenti della riforma
potevano essere disegnati meglio? Certa-
mente, soprattutto col senno di poi. Lo stile
comunicativo di Renzi ha alimentato l'ec-
cesso di aspettative? D'accordo, nessuno è
senza colpe. Ma il Jobs act va contato fra le
non molte riforme strutturali che il nostro
Paese è riuscito a produrre nell'ultimo ven-
ticinquennio, nel tentativo di avvicinarsi
agli standard europei sul piano dell'effi-
cienza e dell'equità.

Le valutazioni
Cosa si può dire degli effetti concreti? Le

valutazioni più affidabili segnalano che il
Jobs act ha inciso positivamente sull'occu-
pazione stabile: dopo la sua introduzione vi
è stato un significativo aumento dei con-
tratti a tempo indeterminato, sia rispetto al
passato (prima tabella) sia rispetto ad altri
Paesi, come Spagna o Francia (seconda ta-
bella). In base a dati provvisori, sembra che
la tendenza sia continuata anche nel 2o16.

I critici sostengono che si sia trattato di
un incremento «drogato» dalla decontri-
buzione, ma trascurano due aspetti. Tutti i
paesi Ue hanno investito grosse somme in

sussidi alle nuove assunzioni nell'ultimo
triennio. Inoltre, all'estero gli oneri sociali
sono strutturalmente più bassi. L'esperi-
mento della decontribuzione conferma che
il nostro costo del lavoro è troppo alto e di-
sincentiva le assunzioni. Occorre riflettere
su come redistribuire 11 finanziamento del
welfare fra i vari tipi di reddito.

E Jobs act ha avuto effetti positivi anche
sulla sicurezza economica di chi perde il la-
voro. Alla Naspi possono oggi accedere
praticamente tutti i lavoratori dipendenti,
compresi gli «atipici» (tabella 3), con im-
porti e durate fra le più alte in Europa. Ri-
spetto agli altri Paesi, il welfare italiano ha
sempre avuto buchi enormi in questo set-
tore. Nessuno lo sottolinea, mai il Jobs act
ci ha fatto fare un salto di qualità in termini
di cittadinanza sociale: le nuove prestazio-
ni sono infatti diritti soggettivi, che non di-
pendono più da mediazioni politico-sinda-
cali. La Cassa integrazione è stata finalmen-
te ricondotta alla sua funzione fisiologica
di risposta alle crisi temporanee.

Occupazione temporanea e transizioni

Paese °lo Occupa_F. °/« Ti,atlsizior;i"
teEuporarea* (datemporareo

,'201.5) a stab iie. 2014-1.5)
il ALIA 11%, 18%

r!antia 14% 'i37°
-(-----, , - -------- - -

1(3% 32%errran
-- - ---

--------------
-- -------------

, i
---
aera 23,%,

- --- --- ---
"  ai h,r.n_j, 75%,

,J -á, o - , d[Í , J  [v . i Ci d[Í w- ; cl
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Le tappe

Con
l'espressione
Jobs act si
indica la
riforma del
lavoro attuata
dal governo
Renzi

• Il primo

provvedimento

legislativo è

stato la legge

183 del 2014

con cui è stata

data delega al

governo su

numerose

materie

Tutte le

deleghe sono

state attuate

nel corso dei

2015. Hanno

riguardato, in

particolare:

riordino degli

ammortizzatori

sociali, norme

sul licenzia-

mento,

eliminazione
dei contratti a
progetto,
modifica delle
mansioni,
controlli a
distanza

Esclusione da sussidi di dlsoccupazione

Tipo Esclusi Esclusi Esclusi
contratto pre- Post- dopo ii

Ecn't°ero* Forr,ero* Jobs act* `

T.Ít1Ce'eYT'llll„`LO 10",ó 2% 1%
------------------ ------ -------
a.te;ll-'3

-- --- 38°k-
17% 10%

,,
10%

, á
------ ---- -- -----r,,--_

-     -  l 5— n% f 6%idT!1 79%
----------- -----__ -- 10----- ---- -
orri(rini; ra ior. 48211%

F_—— ?. Ual,..,,a e,, , QaL pS lLl— r
SSacchi e G. Sani , dati 2014 C.d.S.

Debolezze storìche
L'aspetto più problematico del Jobs act ri-

guarda le politiche attive. L'attuazione di
questa parte della riforma è in grave ritardo.
Qui scontiamo debolezze davvero storiche,
che riguardano in generale l'efficienza e la
mentalità della nostra pubblica ammini-
strazione, nonché la frammentazione re-
gionale. Ma il governo avrebbe potuto fare
di più. I servizi per l'impiego sono l'architra-
ve della flexicurity. Su questo aspetto, le cri-
tiche colgono nel segno. Il Jobs act non è
riuscito a dispiegare il suo potenziale per
incidere non solo sulle forme, ma anche sul
livelli e la qualità dell'occupazione, soprat-
tutto giovanile. Il lavoro dei giovani resta
purtroppo un'emergenza nazionale. Ricor-
diamo però due cose. L'Italia ha un'incapa-
cità strutturale di creare posti di lavoro che
si porta dietro dagli anni Cinquanta e che è
stata esacerbata dalla grande recessione.
Inoltre, i livelli occupazionali dipendono da
moltissimi fattori (autonome decisioni del-
le imprese, congiuntura, investimenti, capi-
tale umano e così via), solo in parte control-
labili per via legislativa. Dall'estate 2014 alla
fine del 2016 gli occupati sono comunque
aumentati di circa 700 mila unità (Istat).

Con le luci e le ombre che sempre ac-
compagnano ogni riforma, il Jobs act ha se-

Il Jobs act ha
anche stabilito
la nascita
dell'ispettorato
nazionale del
Lavoro e
dell'Anpal,
l'agenzia
nazionale per
le politiche
attive che ha il
compito di
attuare
l'assegno di
ricollocazione
per chi resta
senza lavoro

gnato una svolta positiva. Fermiamo il tiro
al piccione e avviamo una pacata discussio-
ne su come colmarne le lacune e potenziar-
ne gli effetti positivi. Elaborando nuove
proposte per le tante sfide che esulano dal
perimetro di attenzione e di azione del Jobs
act e che richiedono ulteriori e incisivi
provvedimenti.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cija, no al silenzio del comune
Senza la demolizione arriva il commissario prefettizío

Pagina a cura
Di DARIO FERRARA

1 comune che dopo la
comunicazione di ini-
zio lavori asseverata
fa finta di non vedere

il manufatto contro legge
rischia l'arrivo del commis-
sario dalla prefettura a far
abbattere l'abuso edilizio:
la presentazione della Cila,
infatti, non dispensa l'ente
locale dall'esercitare i suoi
poteri repressivi contro le
irregolarità, mentre risulta
illecita la condotta dell'am-
ministrazione che non ri-
scontra entro trenta giorni
la diffida del vicino, il quale
punta alla demolizione del-
la veranda. E quanto emerge
dalla sentenza 522/17, pub-
blicata dalla settima sezione
del Tar Campania.

Accolto il ricorso del con-
domino, atto che va qua-
lificato come soggetto al
rito del silenzio di cui agli
articoli 31 e 117 del codice
del processo amministrati-
vo. Sbaglia il comune a non
compiere entro un mese le
verifiche sulla Cila richie-
ste nella diffida perché il
parere della Soprintenden-
za allegato parla chiaro: va
ridimensionato il terrazzo
che costituisce la copertura
della veranda. Soltanto così
si può ottenere la sanatoria.
Risulta quindi illegittimo il
silenzio serbato dal Comune

perché dai documenti emer-
ge che il manufatto è abu-
sivo, mentre l'ente locale è
deputato al controllo del ter-
ritorio in base all'articolo 27
del Testo unico sull'edilizia
e doveva dunque controllare
la sussistenza dei requisiti
per la Cila. Insomma: non
soltanto l'amministrazione
deve riscontrare la diffida
del vicino entro trenta gior-
ni, ma nello stesso termine
deve ordinare la demolizione
della veranda e del terrazzo
soprastante. E se non prov-
vederà sarà «commissaria-
to» da un funzionario della
prefettura.

I precedenti : lesione e
consapevolezza . Le guerre
fra vicini finiscono tutte al
Tar quando c'è un'autorizza-
zione di mezzo. E anche se la
Dia-Scia si è consolidata, il
vicino può sempre ottenere
l'inibitoria sul progetto di ri-
strutturazione della costru-
zione contigua alla sua se ha
agito entro sessanta giorni
dal momento in cui si è reso
conto che il titolo del confi-
nante risulta viziato, dopo
essersi procurato le pratiche
edilizie. È quanto emerge
dalla sentenza 735/16, pub-
blicata dalla seconda sezio-
ne del Tar Lombardia. Accol-
to il ricorso del proprietario
dell'immobile preoccupato
per le intenzioni del vicino
che punta ad abbattere e ri-

costruire un fabbricato.
Secondo il confinante il

progetto contiene violazioni
alle norme sulle distanze
minime tra fabbricati oltre
che alle stesse disposizioni
urbanistiche.

Per il comune, invece,
niente da segnalare, visto
che «decorsi i termini a se-
guito della presentazione
della documentazione inte-
grativa» la Dia-Scia ha or-
mai consolidato i suoi effetti.
E invece no, perché è l'arti-
colo 19, comma 6-ter, legge
241/90 a imporre all'am-
ministrazione anzitutto di
riscontrare l'istanza che
proviene dal terzo titolare
di un situazione giuridica
differenziata, come è il vici-
no che vuole bloccare i lavo-
ri. Ma soprattutto il comune
deve anche bloccare l'opera
se risulta che il confinante
ha agito entro sessanta gior-
ni da quando ha avuto noti-
zia dei profili lesivi dell'in-
tervento: altrimenti il terzo
subirebbe una diminuzione
della tutela accordatagli ri-
spetto a chi sia leso da un
permesso di costruire. E se
sono passati più di due mesi
il terzo può sempre chiede-
re all'ente locale di agire in
autotutela.

Attenzione, però. Solo se
i lavori sono a buon punto
scatta il termine per impu-
gnare il permesso a costrui-
re del vicino. Altro che deca-
duto. Il confinante ha ancora
tempo per impugnare il ti-
tolo edilizio rilasciato dal
comune dal proprietario del
fondo limitrofo. E ciò perché,
quando si contesta la dif-
formità dall'originario pro-
getto, il confinante si rende

conto del danno che la sua
proprietà sta rischiando sol-
tanto quando i lavori che si
svolgono poco lontano hanno
raggiunto uno stadio tale da
mostrarne l'illegittimità. È
quanto emerge dalla senten-
za 1049/16, pubblicata dalla

terza sezione del Tar Tosca-
na, che ha accolto il ricorso
del vicino contro il titolo
edilizio fondato sulla preci-
sa qualificazione dell'inter-
vento come ristrutturazione
conservativa posta in essere
dall'amministrazione comu-

nale. Infondata l'eccezione
di tardività proposta dal ri-
vale. Manca la prova che il
confinante abbia preso piena
conoscenza delle differenze
tra il nuovo manufatto e
quello precedente, differen-
ze che invece risultano fon-
damentali.

Né si può sostenere legit-
timamente che il vicino co-
nosca il progetto prima che
sia presentato al comune. Il
confinante contesta la diver-
sità del manufatto realizzato
rispetto a quello esistente:
deve dunque ritenersi che
si sia reso conto dell'ille-
gittimità soltanto quando i
lavori erano già a buon pun-
to ed era possibile notare a
occhio nudo le difformità. La
costruzione risulta ancora in
corso nel giugno 2015: il 22
del mese il vicino è convoca-
to per acquisire i documenti
edilizi dei lavori mentre il
ricorso al Tar è presentato
il successivo 21 settembre
e deve dunque ritenersi in
termini. Spese di giudizio
compensate per la novità
della questione.

© Riproduzione riservata
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Deve dichiararsi l'illegittimità del
silenzio serbato dal comune in or-
dine alla diffida con cui si chiedeva
all'amministraziione di verificare
la legittimità dei lavori oggetto di
comunicazione di inizio lavori asse-
verata; laddove la veranda doveva
considerarsi abusiva, come da
documenti allegati. I quali eviden-
ziavano la necessità della sua
demolizione, dovendosi ordinare
all'ente locale di riscontrare la diffi-
da (entro il termine di 30 giorni dalla
comunicazione o dalla notifica della

sentenza), accertando la legittimità
dei lavori oggetto della comunica-
zione di inizio lavori asseverata e
ordinarsi a detta amministrazione,
nell'identico termine, di ingiungere
la demolizione del predetto manu-
fatto. La presentazione della Cila
non può certo inibire al comune,
deputato al controllo del territorio,
l'esercizio dei suoi poteri sanziona-
tori e repressivi, ove non sussistano
i presupposti per l'effettuazione
dei lavori tramite comunicazione di
inizio lavori asseverata
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L'ingegnere Alessandro
e quei dodici minuti
per trasformare
le sue idee in impresa
L'Erasmus, le estati a raccogliere pomodori, il dottorato
«La mia app rende lo smartphone un mini-laboratorio»

dal nostro inviato Paolo Di Stefano

PARMA Ci sono storie apparentemente ordinarie
in cui si può scorgere, nel bene e nel male, il ca-
rattere di un'esemplarità, pur senza avere cono-
sciuto i flash della ribalta. Anzi, forse proprio
per questo. Piccole storie senza eroismi, storie
di tenacia quotidiana che aprono spiragli e invi-
tano al coraggio. «Storie parallele» che si svi-
luppano in autonomia e che si collocano in una
penombra di estrema vitalità.

Prendiamo il giovane ingegnere Alessandro
Candiani. C'è stato un giorno della svolta, nella
sua vita. Era un giorno del marzo 2014, quando
al Centro Santa Elisabetta di Parma, davanti a
una commissione del gruppo B-Ventures, ha
dovuto esporre, in 12 minuti, il suo progetto:
«Dovevo essere convincente e sicuro». Ce l'ha
fatta. Così, in poco più di due anni, la start-up
DNAPhone è partita e ha cambiato la sua vita e
quella dei suoi soci.

Due parole chiave, due idee
Gli occhi di Alessandro ridono. «La prima co-

sa che mi chiede sempre, mia madre, è: sei sod-
disfatto, sei felice? Se rispondo sì, bene. Altri-
menti dice: dai, vieni qui a cena e sfogati un
po'». Alessandro ha 36 anni, papà Nullo me-
talmeccanico in pensione, mamma Celestina
che ha fatto sempre la sarta e Barbara, la sorella
maggiore, biologa. «I miei genitori sono old
style, contenti e orgogliosi dei loro figli». L'or-
goglio è comprensibile: Alessandro è un inge-
gnere che non smette di far lavorare il cervello,
si definisce un tipo esplosivo ma senza vanità.
Siamo a Parma, nel Parco universitario delle
Scienze che qua e là sembra un campus ameri-
cano: il suo ufficio al primo piano del Padiglio-
ne 27, Trasferimento Tecnologico, è uno stan-
zone bianco e silenzioso, con tavoli pieni di
schermi, provette, strane scatolette nere che
Alessandro mostra con allegria dietro la barba
rossiccia. L li dentro che si nascondono i segre-
ti, le scommesse, «i sacrifici enormi degli ulti-
mi anni». E le gioie, ovvio, sue e dei suoi amici-
colleghi, con una start-up che prende il largo.
Una storia di studio, competenza, realismo e te-

stardaggine partita dalla campagna emiliana,
Sala Baganza, epicentro della famiglia Candia-
n!, terra per buongustai, parmigiano, prosciut-
to e malvasia.

Due parole chiave: DNAPhone e We-Lab. «Di
solito basterebbe avere un'idea, noi ne avevamo
due». La prima è un dispositivo per piccole e
medie imprese agroalimentari che permette di
realizzare analisi biochimiche per il controllo
di qualità nelle diverse fasi. Destinataria, per il
momento - e con successo - la filiera del vi-
no («ma ci allargheremo all'olio e alla birra»).
La seconda è una piattaforma che permette di
costruire un laboratorio scientifico dalle di-
mensioni minime sfruttando smartphone e ta-
blet. Destinataria soprattutto la scuola.

I segreti dei parallelepipedo
La prima si materializza in un parallelepipe-

do nero, una scatoletta romboidale portatile
che è uno strumento di diagnostica. La seconda
è partita per gioco ed è già ampiamente speri-
mentata e avviata: «Abbiamo fatto promozione
a tappeto in tutti gli istituti dell'Emilia,
workshop ovunque, una faticaccia...». Gli inse-
gnanti sono sorpresi dalle possibilità didatti-
che (e ludiche) che offre questo mini-kit delle
meraviglie: scarichi l'app, inserisci in un cubo
collegato al tablet un vetrino con un ago di pi-
no, con una goccia di sangue di rana, con un'ala
di zanzara o con un frammento di alga di fiume,
e sullo schermo si aprono mondi colorati.

Alessandro racconta il suo percorso universi-
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tario, l'iscrizione a ingegneria meccanica, il ri-
pensamento dopo un anno, mamma che lo in-
coraggia: «Dai, riprovaci, noi ti aiutiamo». In
realtà, si è aiutato anche da solo: «Ho sempre
cercato di essere indipendente, per cinque anni
in estate ho raccolto pomodori e cipolle per
mettere insieme 1.000-1.5oo euro». La seconda
iscrizione è a ingegneria delle telecomunica-
zioni, poi l'Erasmus nella Gran Canaria, la tesi
realizzata in un centro di Creta, il Forth (Foun-
dation for Research and Technology Hellas), la
laurea, il dottorato, la ricerca, qualche puntata a
Pamplona, altro istituto d'eccellenza.

A un certo punto, la scommessa: il desiderio
di mettere a frutto le proprie competenze tec-
nologiche creando una nuova azienda. «Perché
si poteva continuare nella ricerca, se andava be-
ne raggiungendo un insegnamento dopo 15 0
20 anni, oppure pensare a un impiego, magari
in una multinazionale, con sei mesi di prova,
poi ancora sei mesi, e nel migliore dei casi
un'assunzione... Ma con poca possibilità di cre-
scere. Allora, con i miei amici ci siamo detti che
forse valeva la pena rischiare, con prudenza na-
turalmente, valutando bene le cose... Così ho
trovato l'adrenalina che la ricerca non poteva

darmi». La fatica in Grecia è un ricordo nean-
che tanto lontano: «All'inizio è stata dura, non
conoscevo neanche l'inglese, tantomeno il gre-
co, e appena arrivato mi hanno messo in mano
un pacco di riviste scientifiche da studiare. Paz-
zesco... Poi a poco a poco, lavorando tanto, 12-
13 ore al giorno..., alle otto di sera andavi a bere
una o due birre con i colleghi, ma il giorno do-
po ricominciavi».

Andreina venuta da Caracas
Alessandro Candiani parla di un'idea nata

prendendo un caffè al bar e poi lavorandoci su
con gli amici Michele Sozzi e Alessandro Tonel-
li, un biotecnologo, e ricorda quel giorno di
marzo 2014: «E arrivata la nostra occasione: 12
minuti per spiegare il progetto, l'idea di busi-
ness e di mercato. Incredibilmente ce l'abbia-
mo fatta, selezionati tra tantissimi e incuba-
ti...» . Essere incubati significa mettersi sotto le
ali di una struttura (la B-Ventures, appunto) che
si occupa di aiutare, seguire, valutare un'impre-
sa in erba: e che dopo aver incubato, se tutto va
bene, «accelera» l'idea. Puoi essere incubato
ma non accelerato, se non te lo meriti: invece la
DNAPhone ha dimostrato di meritarselo ed è
diventata un'azienda, sostenuta anche da due
professori, Stefano Selleri e Annamaria Cuci-
notta. «Oggi siamo quattro soci operativi e otto
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sfida
«Potevo continuare nella ricerca,
per avere una cattedra fra 20 anni,
o puntare su una multinazionale
Invece ho deciso di rischiare»

dipendenti, io ci ho messo la faccia e sono il
rappresentante legale...». È una storia di felicità
mentale ma anche di stanchezza : i prototipi, i
contatti per il design, il primo investimento in
una stampante 3D, i sondaggi di mercato, le
trattative , i bandi, la distribuzione. Gli investi-
tori e i sostenitori sono arrivati : il consorzio eu-
ropeo Impact ha premiato per due anni l'impre-
sa di Candiani & co, selezionandola tra centina-
ia di candidati . E anche qualche azienda privata
locale ha dato la sua (consistente ) fiducia.

«Bello, tutto molto positivo, anche se con
qualche ruga e diversi capelli bianchi in più»,
scherza Alessandro (i capelli bianchi in realtà
non si vedono...), «per il momento non ci si ar-
ricchisce, ma questa è la mia vita, e poi si vedrà.
Non sono solo , siamo un team di persone che si
capiscono e si aiutano . Poteva andare molto
peggio , a me e agli amici con cui sono cresciu-
to. Alcuni li ho conosciuti alla scuola materna e
non abbiamo mai smesso di vederci : una cena
al sabato, un bicchiere di vino a casa con un ri-
sotto, il mio piatto forte . E poi c 'è Andreina».
Andreina ha 31 anni , arrivata da Caracas in Ita-
lia, da sola, nel 2010: «Per anni ha lavorato come
sarta in un piccolo negozio di Milano e adesso
ha trovato posto in un 'azienda che promuove
software perla moda . E il suo lavoro . Siamo tut-
ti e due occupatissimi ma soddisfatti, e il tempo
per stare insieme lo troviamo . Anche questa è la
mia vita».

ip
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La start-up
Alessandro
Candiani, 36
anni, di Parma.
Laureato
in ingegneria
delle teleco-
municazioni,
ha conseguito
il dottorato
di ricerca.
Insieme
ad altri tre soci
ha fondato
la start-up
DNAPhone
che è stata
finanziata da
B-Ventures
e conta otto
dipendenti.
Produce
dei laboratori
portatili per
analisi e attività
formative
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Al Regno Unito il record di bandi aggiudicati
e Germania in testa per risorse ricevute

titalïanoaB
11 nostro Paese può fare di più sul fronte
di Creative Europe e di Connecting Europe

elles sui «fondi diretti»
Quarto posto per numero di progetti vinti - Attenzione alta su Horizon 2020, Cosme ed Erasmus+

Chiara Bussi

A passo lento nella spesa
per i fondi strutturali, ma a un
ritmo decisamente più veloce
nell'intercettare le opportuni-
tà di quelli a gestione diretta
per lari cerca, l'innovazione e la
competitività delle imprese. È
la doppia faccia dell'Italia co-
me beneficiario delle risorse
europee.

Così, se uno dei (tristi) pri-
mati del nostro Paese è legato
alla capacità di spesa delFondo
sociale europeo odelFondo eu-
ropeo di sviluppo regionale,
migliorata solo negli ultimi an-
ni, per quelli gestiti diretta-
mente dalla Commissione Ue
per il periodo 2014-2020 la mu-
sica cambia. Secondo i dati ela-
borati da Assocamerestero,
l'Associazione delle Camere di
commercio italiane all'estero,
sui dati più aggiornati dell'ese-
cutivo Ue riferiti al 2015, l'Italia
si situa alquarto posto con oltre
3.600 bandi vinti nell'arena eu-
ropea, dove, a differenza dei
fondi a gestione indiretta, non

Secondo Assocamerestero,
in base ai dati più aggiornati
dell'esecutivo Ue riferiti
a12015, l'Italia ha conquistato
più di 3.600 bandi

esistono quote ripartite a mon-
te per Paese, ma tutti giocano
contro tutti e la qualità è ancora
più decisiva.

Il primo beneficiario - ironia
della sorte - è la Gran Bretagna,
che proprio la scorsa settimana
ha ottenuto il via libera di We-
stminster per avviare inegozia-
ti di divorzio dallaUe. Seguono
la Francia e la Germania. In to-
tale i primi dieci Paesi si sono
aggiudicati 29mila progetti per
unvalore complessivo di 41 mi-
liardi. Se il focus si sposta, inve-
ce, sulle risorse ottenute, è la
Germania che stacca tutti e si
aggiudicail17% della torta (cir-
ca 6,9 miliardi), seguitadaGran
Bretagna, Francia e Spagna,
mentre l'Italiapassa alla quinta
posizione, con circa il120o delle
risorse (pari a4,8 miliardi).

«I dati - sottolinea Gaetano
Fausto Esposito, segretario ge-
nerale di Assocamerestero -
sfatano un falso mito e dimo-
strano che l'Italia non solo sa
utilizzare i programmi euro-
pei, ma è anche tra i principali
beneficiari».

A catalizzare l'attenzione
del nostro Paese sono soprat-
tutto tre programmi. Il primo è
Horizon2o2o, che finanziapro-
getti di ricerca e innovazione
per consentire all'Europa di

tornare a essere un attore glo-

bale più forte. Per il periodo

2014-2020 Horizon raccoglie

l'eredità del settimo Program-

ma quadro diricercaelo abbina

al Programma quadro per la

competitività e l'innovazione

(Cip) e all'Istituto europeo di

innovazione e tecnologia (Iet)

con un budget complessivo di

oltre 77 miliardi di euro.

Le imprese italiane guarda-
no con interesse anche a Co-
sme, il programma per la com-
petitività delle imprese che
punta a migliorare l'accesso ai
finanziamenti perle Pini e l'ac-
cesso ai mercati al di fuori della
Ue. Con queste risorse viene fi-
nanziato anche il cosiddetto
"Erasmus per giovani impren-
ditori", il programma di scam-
bio transfrontaliero che offre ai
nuovi o aspiranti imprenditori
l'opportunità di imparare i se-
greti del mestiere da professio-
nisti già affermati che gestisco-
no Pini in un altro Paese.

InItalial'attenzione è altaan-
che per Erasmus+, che proprio
nel 2017 compie trent'anni. Per
il 2016 le linee di finanziamento
sono legate alla mobilità di stu-
denti, insegnanti, apprendisti o
centri di ricerca per favorire
l'integrazione europea.

«Se si scompongono i dati
sui principali programmi - os-

serva Chiara Sumiraschi, eco-
nomista del Gruppo Clas -
emergono altre sorprese: se-
condo i dati riferiti al 2015, il
20% dei beneficiari di Horizon
è italiano, a pari merito con la
Francia, mentre per i bandi le-
gati a Cosme il nostro Paese
conta il 17-% dei beneficiari
complessivi, come Germania e
più della Francia».

1 margini di miglioramento
riguardano, invece, Creative
Europe, il programma quadro
dedicato al settore culturale e
creativo. Qui, spiega Sumira-
schi, «l'Italia si è aggiudicata
solo il5°o dei progetti». E ci so-
no ancora spazi per Connec-
ting Europe, che punta ad acce-
lerare i finanziamenti per la
creazione di nuove infrastrut-
ture per migliorare la crescita e
l'occupazione, dove l'Italia rie-
sce ad aggiudicarsi appena il
3-4°o dei progetti.

Vietato, dunque, adagiarsi
sugli allori. «Spesso le imprese
italiane - conclude Esposito -
hanno scarsa conoscenza dei
programmi europei, e quindi
delle opportunità offerte, ofati-
cano nell'individuare il pro-
gramma adatto alle proprie esi-
genze. Essere in possesso di
strumenti di orientamento, for-
mazione, rete di contatti e rela-
zioni è dunque essenziale per
cogliere tutte le opportunità».
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La classifica dei principali beneficiari

I PRIMI DIECI PAESI I PRIMI DIECI PAESI

EUROPEI PER PROGETTI Regno Unito PER RISORSE Germania
VINTI 4.201 OTTENUTE 17,3%

Francia Regno Unito
4,131 15,2%

Germania Francia
3.915 14,00,

it:slia o Spagna
3.60-t 12,3%

0 Spagna C-` (D Italia

3.222 .. .,

O Lussemburgo
3.111

O Olanda
10,2°,,

I PROGRAMMI PIÙ UTILIZZATI NELLA UE
Il numero dei progetti e l'incidenza %suItotale

--- - - - - - ---------
Numero Incidenza

Progian i n2 progetti in %

Horïzon 2020 24.690 50
Ricerca e innovazione

Erasmus+ Programma
per l'Istruzione,
la Formazione,
la Gioventù e lo Sport

2 3.067

3

4

Europa Creativa
------ -----
Cooperazione
allo sviluppo
-----------
Eni - Strumento iI
di Vicinato

ér Cosme - Competitività
delle imprese e le Pmi

7 IAiuto umanitario

2,495, 5
------------ 5

------+
1.431 3

1.345 3

1.001 2
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Adepp

Microcredito,
asse con gli enti
di previdenza

t presidente dell'Ente nazio-
1 per il microcredito, Ma-
rio Baccini e il presidente del-
l'Associazione degli enti previ-
denziali privati, Alberto Oliveti,
hanno siglato un protocollo di
intesa che supporti lo sviluppo
di monitoraggio, ricerca e so-
stegno delle attività di micro-
credito a supporto dei profes-
sionisti iscritti alle casse previ-
denziali.

«Da tempo - afferma il
presidente Adepp, Alberto Oli-
veti - le Casse di previdenza
mettono in campo azioni rivolte
al sostegno al lavoro e alla co-
struzione di un welfare attivo
anche per i liberi professionisti
affinché possano essere sup-
portati nella grande sfida della
competitività richiesta da un
mercato in continua evoluzione.
Crediamo sia necessario ridurre
il credit crunch soprattutto nei
confronti dei giovani professio-
nisti, per facilitarne l'ingresso
nel mondo del lavoro, per ac-
compagnarti nello sviluppo
delle proprie competenze e pro-
fessionalità.. Il Protocollo con-
sentirà di attivare servizi di in-
formazione in favore dei giova-
ni professionisti non ancora at-
tivi nel mercato dei lavoro
professionale, per usufruire
delle misure della garanzia gio-
vani per ii lavoro autonomo».

t. TRO.

C RIPRODUZIONE R6ERVATA
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Risorse
non residuali
per coesione
e sviluppo
Maria Adele Cerizza

Le risorse finanziarie del
bilancio comunitario messe a
disposizione per promuovere
la coesione e lo sviluppo e at-
tuare le politiche comunitarie
sono gestite dalla Commissio-
ne europea con due modalità
precise: in forma indiretta (at-
traverso i prestiti Bei e Fei e i
fondi strutturali), nel qual caso
la Commissione Ue trasferisce
le risorse finanziarie o diretta-
mente aintermediari finanzia-
ri o alle Regioni che, sulla base
dei programmi operativi re-
gionali, si interfacciano con i
beneficiari finali; in gestione
diretta, nella quale il rapporto
contrattuale è tra la Commis-
sione- o una suaAgenzia dele-
gata- e l'utilizzatore finale.

I finanziamenti diretti non
sono da considerarsi "residua-
li", ossia avanzi dei fondi strut-
turali, ma vere potenzialità
create a sostegno delle varie
politiche comunitarie che, se
sfruttate appieno, possono far
raggiungere vantaggi econo-
mici e notevoli incrementi del-
le conoscenze.

I "finanziamenti diretti"

emanati, gestiti e controllati

direttamente dalla Commis-

sione Ue sono conosciuti an-

che come "Programmi comu-

nitari" attraverso i loro acro-

nimi - Cosme, Horizon 2020,

Life+, EaSi, Erasmus+, Europa

Creativa... - e sono destinati a

finanziare progetti riguardan-

ti diversi settori, che vanno

dallaformazione professiona-

le all'Itc, dall'ambiente alla

cultura, dall'energia alle poli-

tiche sociali.

Tutti i "Programmi comu-
nitariinvia diretta" erogano le
proprie risorse mediante due
procedure precise e distinte:
una procedura - che porta, di

norma, più dell'8o0i> del bud-
get messo a disposizione - si
attiva mediante la pubblica-
zione di un "invito apresenta-
re progetti", il quale presup-
pone che il progetto debba es-
sere presentato mediante un
partenariato (almeno tre sog-
getti provenienti da diversi
Stati membri) e seguendo una
serie di linee-guida elaborate
dalla Direzione generale della
Commissione che si occupa di
gestire il progetto. L'esito po-
sitivo della valutazione del
progetto sfocia nella sotto-
scrizione di una "convenzio-
ne di sovvenzione"tralaCom-
missione e il proponente.

L'altra procedura- con ilbu-
dgetrestante- si attivamedian-
te la pubblicazione nella Gaz-
zettaUe serie S di un "bando di
gara d'appalto". L'esito positi-
vo della valutazione della can-
didatura del singolo propo-
nente (il quale, in questo caso,
non deve sottostare all'obbligo
di partenariato, ma si può can-
didareautonomamente) èl'ag-
giudicazione di un "contratto
di appalto pubblico" tra il pro-
ponente e la Commissione Ue.

Sia gli inviti che i bandi de-
scrivono gli ambiti di lavoro
finanziabili, i possibili sogget-
ti richiedenti, nonché il bud-
get disponibile. Nel testo del-
l'invito o del bando è indicato
l'indirizzo internet nel quale
si può trovare tutta la docu-
mentazione utile alla stesura
della proposta.

Bisogna prestare molta at-
tenzione alla data di scadenza
sia degli inviti che dei bandi,
poiché dal giorno della loro
pubblicazione passano spes-
so pochi mesi (o settimane)
per preparare un progetto o
una proposta. I contributi
vengono accordati sempre a
fondo perduto e copronoper-
centuali che in media sono
pari al 50-70% dei costo dei
progetto;imassimali difinan-
ziamento sono generalmente
riportati negli inviti a presen-
tare proposte.

La parte del budget non co-
perta dal sostegno Ue deve,
quindi, necessariamente esse-
re cofmanziata dai partner del
progetto stesso.
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Industria 4.0
e «whitejobs»:
3milaposti
per laureati

ndustria4.0ewhite
econome. Due fette

sempre più ampie dei
mercato "a caccia" di
giovani laureati. A segna-
larlo sono dieci agenzie
per il lavoro, che mettono
in "bacheca" oltre 3.200
annunci rivolti a candidati
con la laurea in tasca. Gli
stipendi offerti oscillano
tra 22mila e 45mila curo,
mentre per i contratti di
assunzione si va dallo
stage all'apprendistato per
i profili più junior e per
tutti gli altri si spazia dalle
"missioni" a termine allo
staff leasing. Senza conta-
re che per le figure specia-
lizzate spesso è previsto
fin da subito l'inserimento
diretto in azienda a tempo
indeterminato.

Francesca Barbieri
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Tremila laureati
per industria 4.0
e white economy
Nelle bacheche di dieci agenzie
posizioni aperte per ingegneri e manager

A CU RA DI

Francesca Barbieri

Indust r ia4.o ewhite economy.
Due fette sempre più ampie del
mercato che fanno da calamita p er i
giovani laureati.

A segnalarlo sono dieci agenzie

perilavoro, traleprincipali attivein

Italia daAdeccofmoaUmana,ipo-

stiinpalio chetrairequisitinecessa-

ri indicano lalaurea superano quota

3.200. Quanto ai contratti, si va dallo

stage all'apprendistato insommini-

strazione per i profili più junior,

mentre p er tutti gli altri si sp azia dal-

le "missioni" atennine (ingenere da

umo al2mesi) allostaffleasing(som-

ministrazione a tempo indetermi-

nato). Senza contare che per le figu-

re specializzate spesso è previsto

froda subitol'inserimento diretto in

azienda a tempo indeterirrinato. Gli
stipendi d'ingresso sono molto va-

riabili: in base aprofilo ed esperien-

zaoscillanotra22milae45milaeuro.

Il ventaglio più ampio di oppor-
tunità si trova nella bacheca di
ManpowerGroup che mette in evi-
denza oltre mille annunci «Per fa-
vorire la trasformazione digitale -
spiegano dall'agenzia- molto ricer-
cati sono ingegneri e tecnici delle
scienze quantitative (big data
analyst), fisiche e chimiche, infor-
matica e comunicazione digitale».

Articoloi- che seleziona145 figu-
re dal Piemonte allaPuglia- eviden-
zia «un aumento di richieste del
3o°!0 rispetto allo stesso periodo del
2016 nel mondo It», dice il direttore
generale Gianni Scaperrotta. «An-
che se in questo settore, aparitàdi ti-
tolo,afareladifferenzaèl'esperien-
zanellamansione».

E per completare un buon curri-
culum servono «capacità di condi-

videre lo spirito dell'impresa e di
adattamento a ogni nuovo evento
imposto dal mercato», sottolinea
Maria Raffaella Caprioglio, presi-
dente dell'agenzia Umana che da
tempo inserisce moduli certificati
di formazione «per accompagnare
le persone in questa direzione».

Restando in campo "digital" tra
le 6oo posizioni aperte, Ci Group ri-
cerca «non solo lauree tecnico-
scientifiche- dicelacentraldelivery
manager Alessandra Pichierri - ma
anche indirizzi che sviluppino ca-
pacitàlogico-analitiche».Inambito
sales&marketing,poi, sono s empre
più ricercate figure legate a digital
marketing, social media e vendite.
Nel fashion&luxury spesso le aree
marketing e comunicazione richie-
dono la provenienza da un percor-
so di laurea, meglio se integrato da
una specializzazione. Per l'ospitali-
tà di alto livello l'e sigenza di una lau-
rea cresce invece per quelle figure
che devono gestire la relazione con

UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE DI LAVORO

l.eirnpresel.kvogfiono
segnalai e le offerte di l av,?ro
e i pesti disponitrìfi
pcssono inviare una e-anaiE
aff'indirizzo:
1rtvQreeccrrrïere@ä{sode24Qre,ccsna

il cliente e coordinare le risorse.
«Talento e titolo di studio sono

indubbiamente gli elementi sui
qualileaziendepuntanonellascelta
dei propri manager», dichiara Ste-
fano Giorgetti, ad e vice president
KellyS ervices Italia «Piùle aziende
sono strutturate e giovani, più au-
menta l'esigenza di ricercare risor-
se che abbiano come titolo di studio
una l aure a o un master. La laur ea è il
titolo indispensabile per le figure
professionali legate a commerciale,
logistica, legai, hr e marketing».

Un altro settore in forte ascesa è
quello della sanità e dei white jobs,
consbocchipertuttiiqueiprofiliche
si occupano della cura della perso-
na, soprattutto per gli anziani: dalle
case dicuraprivate alle aziende che
commercializzano prodotti per il
benessere, ci sono opportunità per
medici, fisioterapisti, infermieri,
farmacisti, optometristi e audiome-
tristi. L'agenzia Orienta su questo
fronte segnala anche nuove richie-
ste di infermieri italiani in Inghilter-
ra e Irlanda, nonostante la Brexit.
Gli stipendi dipartenzavanno daol-
tre25milaaquasi34 nilaeurol'anno.

Page Personnel evidenzia, infi-
ne, nuove chance per controller in-
dustriali in diversi settori(me-
talmeccanico, food, moda). «Ri-
chiesta la laurea in ingegneria ge-
stionale o economia - conclude
Patrizio Altobelli, executive mana-
gerdella divisione fmance - la cono-
scenzadell'inglese eladisponibilità
atrasferte» .

[PRO 'IONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti delle aziende

24oJtjannuneì13gíugno
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Marco Gantavenna, alla guida del network Giovani ingegneri. L'innovazione a portata di mano

Le idee al servizio delle imprese
Amare una startup richiede il coraggio di scommettere non solo sul progetto
mna anche sulla pazienza necessaria per affrontare la burocrazia italiana

DI BEATRICE MIGLIORINI

enry Ford diceva: «C'è vero
progresso solo quando i van-
taggi di una nuova tecnologia
diventano per tutti». Ma pri-

ma di essere a portata di tutti, in un
paese come l'Italia, c'è un passaggio
precedente, ovvero quello di essere

a portata delle medio-piccole realtà
imprenditoriali. Ed è proprio a questa
tipologia di attività che Marco Canta-
venna , alla guida del network Giovani
Ingegneri, assieme ad alcuni colleghi,

ha avuto l'idea di rivolgersi nell'av-
viare la «TO3D», una startup
volta alla progettazione e rea-
lizzazione di stampanti 3D su
misura. Nato a fine anni 70 a
Susa, ma cresciuto prevalente-
mente a Torino, sposato e pa-
dre di famiglia, le passioni di
Cantavenna per la tecnologia
e l'ingegneria hanno sempre
caratterizzato il suo percorso
di crescita umana e professio-
nale. «Grazie alla mia fami-
glia ho avuto la possibilità di
entrare contatto con le novi-
tà tecnologiche già a partire
dai primi anni 80 quando il
computer ancora non faceva
parte della quotidianità»,
ha raccontato a Italia-Og-
gi Sette Cantavenna, «agli
inizi degli anni 90, poi, mi
sono trovato tra le mani
una delle prime fotocame-

re digitali che avevano una
risoluzione pessima ma

permettevano di sperimen-
tare la computergrafica». Per

un ragazzo cresciuto a pane e

novità e che, già alle scuole supe-

riori, si dilettava con programmi rende-
ring avanzato, iscriversi ad ingegneria è
stata una scelta naturale dettata anche
dalla volontà di portare avanti lo studio
di famiglia. Un retaggio che ha dato a
Cantavenna la possibilità di entrare
fin da subito in contatto con il mondo
della libera profes-
sione. Si affaccia
all'impegno nella
categoria a partire
dal 2009 come con-
sigliere della Fon-
dazione dell'ordine
di Torino, esperien-
za che prosegue dal
2013 come segre-
tario della stessa.
Poi l'avventura con
il network Giova-
ni Ingegneri. «Nel
2012 sono entrato a far
parte del network, la rete
che mette insieme tutte le
Commissioni giovani degli
Ordini provinciali. Non a
caso, infatti», ha racconta-
to il numero uno dei Gio-
vani Ingegneri, «abbiamo
iniziato ad avere un con-
fronto prima con il Cni e,
successivamente, con le
realtà esterne. In questa
ottica una delle più grandi
soddisfazioni che abbiamo
avuto negli ultimi tempi è stato il fatto
che il ministro dello sviluppo economico
Carlo Calenda, abbia aperto un tavolo
di confronto con il Cni, e chiamato an-
che il network a partecipare al tavolo
per presentare proposte per lo svilup-
po delle pini e degli studi professionali.
Da un punto di vista formale il network
lavora a fianco del Consiglio nazionale

all'interno dell'impianto istituzionale
portando direttamente idee e proposte
dalla base dei giovani ai vertici della ca-
tegoria». L'amore perla professione e la
categoria, però, non ha mai fatto venire
meno la passione di Cantavenna per la
tecnologia. Ecco, quindi, che nel 2016

decide, insieme a
cinque colleghi,
di dare vita alla
TO3D, una startup
diretta alla mani-
fattura 4.0, volta
alla progettazione
e alla realizzazio-
ne di stampanti
3D rispondenti alle
esigenze di medio
piccole attività.
«Quando ho scelto
di buttarmi in que-

sta avventura sono stato
mosso, principalmente,
dal desiderio di conciliare
la passione per l'ingegne-
ria con quella per i processi
creativi ma, per ora, non ho
intenzione di abbandonare
lo studio professionale. Una
grande sfida, anche da un
punto di vista burocratico»,
ha sottolineato Cantaven-
na, «ma che ci sta dando
grosse soddisfazioni». E, a
proposito di innovazione,

dal 2015 è stato chiamato da Gianni
Massa, vicepresidente Cni, a far parte
del progetto «Scintille» composto da un
blog, un concorso nazionale annuale ed
eventi sul territorio «un bellissimo pro-
getto di ingegneria e innovazione: sfida,
sovrapposizione, multidisciplinarietà,
narrazione, confine», ha concluso Can-
tavenna.

1 ,;a ,  a>,>,,i,.i,> d, ai  i-r-
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E -1 _'_ IESCO

Corsa alla laurea
sono20Omílíoní
glì i 'tti nel globo

CORRADO Z1.iNIN

L MONDO va all'università,
non c'è mai andato cosi in
massa. Duecento milioni di

studenti stipano gli atenei del
globo, oggi, e sono un terzo dei
giovani in età. Tra otto anni, se-
condo uno studio dell'Unesco,
cresceranno fino a 260 milioni.

ALLE PAGINE 18E19
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n giovane su tre, secondo lo stud io dell'Unesco,
frequenta l'unive itá. Più dei doppio di vent'anni fa
Una crescita che co involge tutti i cont inenti

Duecento milioni di studenti
iscritti negli atenei del mondo
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L'Italia ha eccellenze riconosciute ma
investimenti ritenuti non adeguati. E attrae
pochi stranieri: solo l' 11 per cento dei
dottorandi, in Francia sono il quadruplo

I numeri
dellIunJLver.,s, 11:,
nel
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dei ragazzi in età
frequentava
l'università

0ïïfS:>,Yl

;t,,•r c._,;!<,cic

eu

.. . aY','s',:rr,"$

spesa media dei Paesi Ocse
in educazione universitaria
in percentuale dei Pii

spesa media
degli Stati Uniti

!..'<7ri,lkr, i!i,,«-«, 3A i,<;s-c,<:i",as<;1:t:s

7s5á::hi,r,¿ir,'ef w

Ii debito contratto dagli studenti

i giovani
che frequentavano
l'università
superavano il 50%

Oggi

di studenti (2%)
frequentano
un'università all'estero

saperano
quella
soglia

Nel 2025
saranno oltre

statunitensi per portare avanti
gli studi è pari a

1.20() miliardi
dollarî

°'t (ha superato il debito prodotto
dalle carte di credito
e il debito dei prestiti
per l'acquisto di automobili)

.iriiV.^ ,,•;ít.7

Nel 2014 gli studenti che nel mondo
frequentavano corsi telematici (Mooc)

erano 7 ilio
Oggi hanno superato i

Tra i Paesi
ad alto reddito
la Germania

ha il tasso più

di innovú'IGI,,,:

59%

In Israele
,'è il più intensivo
settore di ricerca e

sviluppo del mondo.
['high tech (2012)

rappresenta
il 46% dell'export

dei Paese

Al laboratorio
Cern ,in Svizzera,
lavorano insieme

10.000 fisici
da 60 Paesi
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i ricercatori
universitari
oggi nel mondo

t5;'inc(-?'l,s:>n I;r za-ria.i

_cillc,.CSQ
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Lssric'S"s

4k 1"iiía3 i"'rrL.L,P, 2F-114:'!121113,

.5. 3 %3 •,"r, i3 o:2

i dottorandi
dell'Arabia Saudita che
studiano all'estero

dei ricercatori

L'Unione europea
guida anche
la classifica delle
pubblicazioni
universitarie:

LU9,2ti;,,3CCAZiO ,1

a'r.zicanl

Seguono
ati Uniti:

' In Corea '\
del Sud

70% dei giovani
cra 30 e 34 anni

ha la laurea

L'ateneo più interndziunale
è la China Medicai
Universíty di Taiwan
con il 93,9% degli studi
in collaborazione
con altri atenei, Trieste
è al 10° posto

l'34?rk<3's<'yr

coloro che studiano
in Arabia Saudita

1 i% %lli,77R1/,T1
i',',ff t F!il "/.."I0 $'4G%L.E

Stati l.inítï

; t3e23'/'rYi .ir4St.;7

3r7,it°r,

IQOTT®RANDI
STRANIERI

In Lussemburgo 801t

? stalla
11%

Fra il 2005
e il 2014 la cùpaótà

di condivisione
scientifica

del Kazakhstan
con altri Paesi è

cresciuta dal 35%
al 56%

La Malesia
/ Ogni anno

ha pianificato Il governo
5 milionif in Cina 9

di diventare vietnamita punta
,

di giovani affrontano
il sesto approdo ad avere

il gaokao esame
nel mondo per 20.000 dottorati

,

studenti internazional universitari in più di ammissione
per entrare

a partire entro il 2020
all'università

dal 2020
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Protagonisti I programmi del nuovo presidente

Commercialisti:
«Milano ne approfitti40 40
È capitale finanziaria»
Marcella Caradonna: «Una chance da non
lasciarsi sfuggire. Saremo più attenti al territorio»

DI ISIDORO TROVATO

o si sente ripetere da
anni. Abbandonare
recinti, steccati e tor-
ri d'avorio. Il mondo

delle professioni cerca da
tempo un ruolo nuovo, più
vicino alla società civile.
L'Ordine dei commercialisti
di Milano questa strada la
sta provando davvero dopo
l'elezione del presidente,
Marcella Caradonna che del
nuovo ruolo dei commercia-
listi ha fatto la bandiera del-
la sua candidatura.

«Non dobbiamo rimane-
re prigionieri di fisco e tasse

sorride la nuova presi-
dente . I commercialisti
hanno potenzialità più am-
pie: bisogna creare i presup-
posti per essere più presenti
sul territorio. Possiamo reci-
tare un ruolo importante in
tanti ambiti: dalle pari op-
portunità alla scuola, dal-
l'università all'arte e la cultu-
ra, tutti contesti in cui si pos-
sono creare sinergie impor-
tanti».

E una candidatura a nuo-
va classe dirigente? «Nel
senso buono del termine
specifica Caradonna . Se
le categorie professionali si
tengono lontane dal dibatti-
to della società civile e si fan-
no sentire solo quando in

ballo ci sono i loro interessi,
avvalorano la tesi di chi ci
vede ancora distanti e privi-
legiati. Invece durante que-
sti lunghi anni della crisi,
gran parte dei professionisti
ha dato il proprio apporto
costruttivo malgrado i paga-
menti si siano diradati o, nel
migliore dei casi, ribassati.
Adesso è arrivato il momen-
to di venire allo scoperto e

impegnarsi in modo concre-
to anche sul territorio».

A Milano quale vedete co-
me vostra priorità? «Abbia-
mo una sfida impegnativa
con il post Brexit. Milano è
una delle più credibili alter-
native a Londra come sede
per multinazionali e società
del mondo economico fi-
nanziario. Stiamo creando i
collegamenti con le multina-
zionali e stiamo spiegando
ai potenziali investitori stra-
nieri come fare a superare le
barriere all'ingresso. Milano
ha nel suo dna una vocazio-
ne internazionale e parla un
linguaggio finanziario, veni-
re in Italia può rappresenta-
re una grande opportunità
per chi aveva base a Londra

e adesso si ritrova estromes-
so dalla regole dell'Unione
europea. Bisogna saperlo
spiegare agli stranieri e biso-
gna saper mettere in eviden-
za gli aspetti appetibili di
Milano. Questo, ovviamen-
te, avrebbe diverse ricadute
positive perla città».

La competenza in campo
fiscale però rimane il vostro
miglior biglietto da visita
per ampliare le mansioni,
per esempio in ambito
aziendale. «Non c'è dubbio.
Non a caso l'obiettivo è quel-
lo di allargare le competenze
non certo rinunciare a qual-
cuna di quelle attuali. Il no-
stro essere vicini alle azien-
de, per motivi di assistenza
fiscale, ci pone in un rappor-
to di estrema fiducia soprat-
tutto con le piccole e medie

imprese. A differenza del
passato, oggi i commerciali-
sti di fiducia degli imprendi-
tori, non devono assumere
ruoli che non competono ma
essere consiglieri. Un pro-
fessionista deve avere strate-
gia e visione e poi suggerire
all'imprenditore degli spe-
cialisti. La competizione glo-
bale non ammette più im-
provvisazione. Temi come
internazionalizzazione, pas-
saggio generazionale, ri-
strutturazioni aziendali
hanno bisogno di competen-
za specialistica. Un profes-
sionista moderno deve esse-
re un consulente capace di
indicare la via e suggerire le
risorse umane più adatte
per realizzarla».
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Oltre che presidente del-
l'Ordine milanese, lei fa par-
te del comitato direttivo del-
la fondazione Adr Commer-
cialisti ed è componente del
comitato tecnico dei principi
di redazione dei modelli 231.
Il nuovo corso dell'Agenzia
delle entrare promuove da
anni il colloquio costruttivo
tra Fisco e contribuenti. Ep-
pure per la prima volta i
commercialisti minacciano
lo sciopero. Viene meno il
dialogo tra le parti? «Il Fisco
dal volto amico è un'iniziati-
va lodevole ma il percorso è
ancora lungo. Lo sciopero
potrebbe persino rappre-
sentare un modo per accele-
rarne il processo. Io sono ot-
timista. Anche se sarà un
lungo percorso a ostacoli».
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